
 
 
 
 
 
 

 
Bologna, 22 dicembre 2022 

 
Comunicato stampa 

 

ENERGIA. Per far fronte al caro energia, da EBER 350 euro una tantum a lavoratori e 
lavoratrici delle aziende artigiane dell’Emilia-Romagna con Isee fino a 25 mila euro.  
 
Per far fronte al caro energia, EBER (Ente Bilaterale dell'artigianato in Emilia-Romagna) metterà a 
disposizione una prestazione di 350 euro a favore delle lavoratrici e dei lavoratori della aziende 
artigiane della nostra regione. L’intesa, rivolta a chi ne farà richiesta nel 2023 e con un Isee pari o 
inferiore ai 25 mila euro, è stata sottoscritta della parti sociali che costituiscono EBER, Cgil - Cisl - 
Uil - Cna - Confartigianato - Claai – Casartigiani. Il "caro energia", infatti, rientrerà in via 
straordinaria fra le prestazioni che il fondo di welfare contrattuale (costituito presso l'Ente 
bilaterale a seguito dell'accordo interconfederale regionale convenuto nel 2017) erogherà ai 
lavoratori dipendenti. Nell'intesa si prevede anche il riconoscimento di un contributo alle imprese 
che decidano di investire nell’efficientamento e nella riconversione energetica. 
L'Ente bilaterale dell'artigianato è stato costituito ormai da 30 anni dalle parti sociali ed è 
alimentato dalle contribuzioni, previste contrattualmente, delle imprese del comparto: oltre ad 
operare sugli ammortizzatori sociali, come previsto dalla legislazione vigente, interviene per 
integrare il reddito dei lavoratori e gli investimenti delle imprese. Nella nostra regione parliamo di 
una platea di circa 32 mila imprese e 130 mila lavoratori. 
Il fondo di welfare contrattuale interviene per integrare e sostenere maternità e congedi parentali; 
frequenza scolastica (dall'asilo fino all'università); non autosufficienza; acquisto e ristrutturazione 
prima casa; investimenti delle imprese; consolidamento occupazionale; transizione energetica;  
transizione digitale; formazione. Nel 2022 i dipendenti hanno presentato a tutt’oggi oltre 18.600 
domande di prestazioni di welfare per un importo stimato superiore ai 10 milioni di euro. 
Questo accordo integra l’ampio pacchetto di prestazioni welfare a favore dei lavoratori dipendenti 
delle imprese artigiane di un ulteriore beneficio per contrastare il caro bollette e rafforzare 
ulteriormente le misure di welfare contrattuale messe in campo dalla bilateralità artigiana. 
 


